
4vota e fai votare

di classe!
Il cambiamento climatico è ormai una verità accertata da studi scientifici 
sempre più approfonditi. Si tratta di una realtà del nostro presente: caldo 
e freddo estremi, temperature sopra la media stagionale, piogge incessanti 
con conseguente ingrossamento dei fiumi, scioglimento dei ghiacciai, sicci-
tà, acidificazione degli oceani e perdita della fauna ittica, incendi, scarsità 
d’acqua potabile. E’ una situazione insostenibile, con costi umani, sociali ed 
economici altissimi, pagati dalle classi lavoratrici e dal ceto medio impoverito. 

Gli ecosistemi non riescono più a contenere gli effetti di un sistema economi-
co, il capitalismo, il cui scopo fondamentale è la produzione fine a sé stessa, 
completamente noncurante dei bisogni della specie umana, delle altre specie 
e della natura: l’unico obiettivo è produrre, produrre, produrre, facendo sem-
pre più profitto, e l’unico modo per farlo è spremere lavoratrici e lavoratori, 
lasciando dietro di sé schiere di disoccupati/e, consumare ogni giorno una 
quantità enorme di risorse limitate, bruciare gas e petrolio che inquinano la 
terra e saturano l’atmosfera di gas a effetto serra, abusare del suolo cemen-
tificando ed esaurendone la fertilità con un’agricoltura industriale aggressi-
va, inquinare le città di smog, disboscare distruggendo gli habitat naturali 
di numerose specie, che infatti si stanno estinguendo. La nostra Terra sta 
scoppiando!

Il legame tra società e ambiente è strettissimo. Non si possono conserva-
re gli ecosistemi, la fonte della nostra possibilità di vita, se non si attacca la 
fonte di questo problema: la necessità incessante di profitto, costi quel che 
costi. Non si può attaccare il profitto se non si dà potere al popolo, cioè ai la-
voratori e alle lavoratrici, se non si fermano le privatizzazioni, e si restituisce 
la produzione di beni a servizi ai lavoratori e alle lavoratrici organizzati/e, se 
le decisioni economiche non vengono prese democraticamente dalla colletti-
vità tenendo conto del benessere delle persone, delle altre specie animali e 
della natura in cui siamo immersi/e. 

Tutto questo è possibile, tutto questo è necessario, se vogliamo risolvere i 
problemi epocali che dobbiamo affrontare e costruire una vita dignitosa e 
autenticamente libera per tutte e tutti. Questo è ecosocialismo. 

Perché le nostre vite valgono di più dei loro profitti!


